
E POI C'È MARIO CHE HA FATTO PER TUTTA LA VITA IL
MANOVALE. ABITA A ROMA, IN ZONA CASILINA, ED HA
SUPERATOISETTANTADAQUALCHEANNO.Ha una fa-
miglia che vive lontana dalla capitale, una pensio-
ne minima e, fino a qualche settimana fa, un'uni-
ca certezza: la propria casa. Mario non è il suo
vero nome. Dopo essere stato contattato per pu-
dore ci ha pregato di non rivelarlo. «Sono stato
abituato a cavermela sempre da solo». Ma dopo
la morte della moglie, un anno fa circa, e con il
dimezzamento del reddito familiare, la sopravvi-
venza è diventata una montagna troppo alta da
scalare. «Non sapevo che cosa fare. Allora un
amico mi ha consigliato la nuda proprietà».

Tecnicamente la nuda proprietà è una mate-
ria regolata dal Codice civile (articoli 978 al
1020) e altro non è se non la possibilità di vende-
re un immobile mantenendone l’usufrutto fin-
ché si è in vita. Negli ultimi tempi, di crisi profon-
da, per i pensionati è diventato un sistema alter-
nativo al welfare. Chi ricorre a questa particola-
re modalità di vendita riceve tra il 20% e il 40%
del valore dell’immobile. La vendita in nuda pro-
prietà ha registrato nei primi mesi del 2012 un
aumento di oltre il 10%, soprattutto nelle grandi
città. E secondo gli ultimi dati, forniti dallo
Spi-Cgil, sarebbero circa 80mila gli anziani che
nel 2012 hanno scelto di ricorrervi.

Mario è uno di questi. Ma non è il solo. Le
ragioni di questa scelta sono molteplici. Di solito
la principale è data dalla possibilità di avere una
liquidità tale da garantire il mantenimento a
fronte di un potere d’acquisto delle pensioni dra-
sticamente in calo. Basta dare un occhio a dati
Istat per capire il perché. Secondo l’Istituto dal
2003 al 2011 la spesa media mensile di un anzia-
no che vive da solo è cresciuta di circa 284 euro.
Quanto la metà di una pensione minima. Che,
tra l'altro, nell’arco di tempo preso in considera-
zione ha visto ridurre la capacità del potere di
acquisto di un terzo.

Ma se si considerano i redditi percepiti sopra i
sessantacinque anni di età, la situazione diventa
ancora più pesante. Per l’Istat otto anziani su die-

ci non arrivano a 750 euro al mese e cinque su
dieci stentano a superare la soglia dei 500 euro.
In totale i pensionati considerati poveri, dunque,
sono circa 2,3 milioni, ma la cifra è destinata ad
aumentare. E allora la casa rimane l’unica barca
alla quale aggrapparsi per non affondare. Una
delle poche armi da giocare. Il mercato d’altron-
de è vastissimo. Il 79% dei proprietari di casa è
over 65 mentre il 41% degli anziani che possiedo-
no un immobile ha un reddito sotto i 20mila eu-
ro all’anno.

LAZIOAL PRIMOPOSTO
La classifica degli annunci di vendita in nuda pro-
prietà vede al primo posto il Lazio con il 41% e la
sola città di Roma con il 36% del totale. Nella
capitale gli annunci di questa natura erano
2.300 nel 2008, 3.100 nel 2009, 5.100 nel 2010
fino ad arrivare agli 8.700 registrati nel 2011. Se-
guono poi la Lombardia con il 14%, la Toscana
con il 12%, la Liguria con l’11%, il Piemonte con il
9% e l’Emilia-Romagna con il 5%. Anche Mario,
dunque, fa parte di queste statistiche. Spinto ver-
so questo passo anche da un altro fattore che
riguarda gli affetti. «Mio figlio sta attraversando
una fase di difficoltà economica. È stato licenzia-
to e ora si arrangia con lavori part time». E deve
mantenere anche una famiglia di tre persone.

E poco importa a Mario, in fondo, se dal pri-
mo gennaio la nuda proprietà, ha perso di valore
(circa il 6-7%, secondo lo Spi-Cgil). Se, cioè, con
la manovra del governo Monti, la misura del tas-
so d’interesse legale è salita al 2,5% annuo au-
mentando il valore dell’usufrutto e diminuito il
valore della nuda proprietà. E poco importa, inol-
tre, se nel calcolo dell’Imu, che inciderà sui nu-
clei familiari più piccoli, molti ultra 65enni che si
trovano a vivere da soli (uno su tre) non potran-
no beneficiare delle detrazioni previste per le fa-
miglie più numerose.

Tutto questo, come detto, per Mario non con-
ta. Perché nel frattempo un acquirente è già sta-
to trovato. «È un avvocato» che potrebbe pagare
250mila euro per i suoi 65 metri quadri. «Non
sono molti rispetto al valore di mercato della ca-
sa, ma sono ancora in buona salute». Pochi, male-
detti, ma subito. A Mario non importa.

L’immobilemessosulmercato inquestomodoperdequasi
il7%delvalore.Mapermoltipensionatiè l’ultimaeunica
chanceperaiutare i figli,opeggio,evitare lapovertà
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